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Cane spara  
da un furgone

STATI UNITI
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Ferisce una donna col fucile e la 
manda in ospedale. Episodio ‘sur-
reale’ che riaccende il dibattito 
sulle armi da fuoco cariche.

Kennedy morso  
da due serpenti

RISCHI ESTREMI

Li maneggiava a mani nude du-
rante un’attività all’aperto. Po-
lemiche sul suo rapporto con 
animali selvatici e ambiente.

L’ITALIA CONTINUA A INCANTARE 
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SETTORE IN ESPANSIONE TRA CITTÀ 
D’ARTE, MARE, BORGHI E ‘FOOD’
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G
iorgia Meloni prova a trasformare 
il risultato delle elezioni comunali 
in un argine politico contro le let-

ture più pessimistiche sullo stato di salute 
della maggioranza. La presidente del 
Consiglio, commentando i dati arrivati 
dalle principali città chiamate al voto, re-
spinge l’idea di un centrodestra in caduta 
libera e rivendica invece la capacità della 
coalizione di restare competitiva anche in 
una fase complicata, segnata da tensioni 
interne, polemiche sulle candidature e 
una crescente pressione delle opposizioni. 
Per la leader di Fratelli d’Italia il voto am-
ministrativo non può essere interpretato 
come un referendum sul governo nazio-
nale, ma rappresenta piuttosto una foto-
grafia frammentata dei territori, delle al-
leanze locali e del peso dei singoli candi-
dati. Da Palazzo Chigi filtra la convinzione 
che il “crollo annunciato” dagli avversari 
sia stato semplicemente rimandato ancora 
una volta, perché il centrodestra continua 
a mantenere una base elettorale solida e 
una presenza radicata in molte aree del 
Paese. Meloni invita inoltre a leggere con 
prudenza i dati dell’affluenza, sottoline-
ando come il calo della partecipazione ri-
guardi tutte le forze politiche e non possa 
essere usato come arma contro l’esecutivo. 
Nella maggioranza, intanto, il clima resta 
prudente ma non allarmato. La Lega in-
siste sulla necessità di rafforzare il legame 
con gli amministratori locali, mentre Forza 

Italia interpreta il risultato come la con-
ferma di uno spazio moderato ancora de-
cisivo negli equilibri della coalizione. Le 
opposizioni, al contrario, parlano di segnali 
evidenti di stanchezza del governo e ri-
vendicano avanzate importanti soprattutto 
nei grandi centri urbani, dove il voto sem-
bra premiare campagne più legate ai temi 
sociali, ai trasporti e alla gestione dei ser-
vizi pubblici. Il confronto politico, però, 
si concentra già sulle prossime sfide elet-

torali. Meloni sa che ogni passaggio alle 
urne viene ormai osservato come un test 
sulla durata dell’esecutivo e sulla tenuta 
dei rapporti tra gli alleati. Per questo la 
premier insiste sulla necessità di evitare 
trionfalismi ma anche processi sommari. 
La linea scelta è quella della compattezza: 
riconoscere le difficoltà emerse in alcune 
realtà cittadine senza concedere terreno 
alla narrazione di una maggioranza in crisi 
irreversibile. 

Meloni: la coalizione va
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F
orte dei Marmi cambia volto e diventa sempre più ter-
reno di conquista per investitori stranieri, soprattutto 
arabi e russi, che negli ultimi anni hanno acquistato sta-

bilimenti balneari trasformando il litorale della Versilia in 
una vetrina del lusso internazionale. Su circa novanta bagni 
presenti lungo la costa, almeno trenta sarebbero già passati 
sotto il controllo diretto o indiretto di gruppi esteri interessati 
a un business che non ruota più soltanto attorno a ombrelloni 
e cabine. Il nuovo simbolo della spiaggia esclusiva non è infatti 
il bagnino ma lo chef stellato chiamato a firmare menù gour-
met, aperitivi d’élite e cene vista mare frequentate da im-
prenditori, celebrità e turisti facoltosi. Gli storici gestori locali 
osservano con preoccupazione una trasformazione che sta 
cambiando identità e prezzi della località toscana, mentre 
il mercato immobiliare continua a correre sospinto dalla do-
manda internazionale. I nuovi proprietari puntano su servizi 
extralusso, eventi privati e accoglienza personalizzata.

SHOPPING EMIRATI

Forte, spiagge ai vip 
Chef più dei bagnini

I
l Mediterraneo centrale si 
trasforma sempre più in 
uno dei punti strategici 

della guerra tra Russia e 
Ucraina, con movimenti na-
vali, operazioni di controllo e 
nuove tensioni geopolitiche 
che spingono l’area al centro 
delle attenzioni internaziona-
li. Quello che fino a pochi an-
ni fa appariva come uno sce-
nario secondario rispetto al 
fronte orientale europeo oggi 
viene considerato un passag-
gio decisivo per gli equilibri 
militari e diplomatici tra Mo-
sca e l’Alleanza Atlantica. La 
crescente presenza di navi 
militari, missioni di sorve-
glianza e attività di intelligen-
ce conferma infatti come il 
conflitto abbia ormai superato 
i confini geografici dell’Ucrai-
na, coinvolgendo rotte ener-
getiche, infrastrutture strate-
giche e collegamenti maritti-
mi essenziali per la sicurezza 
europea. Negli ultimi mesi 
diversi governi occidentali 
hanno rafforzato il monitorag-
gio delle acque tra Sicilia, Li-
bia e Nord Africa, considerate 
cruciali sia per il traffico com-
merciale sia per il controllo 
delle comunicazioni energe-
tiche. La Russia continua a 
mantenere una presenza si-
gnificativa nel Mediterraneo 
grazie ai collegamenti con la 

base navale siriana di Tartus 
e alla proiezione delle proprie 
flotte nel quadrante meridio-
nale, mentre la Nato aumenta 
pattugliamenti e cooperazio-
ne militare con i Paesi alleati 
dell’area. Secondo analisti in-
ternazionali il Mediterraneo 
centrale rischia di diventare 
un fronte parallelo della com-
petizione globale tra Mosca e 
l’Occidente, non necessaria-

mente attraverso uno scontro 
diretto ma tramite pressioni 
strategiche, operazioni ibride 
e controllo delle infrastrutture 
sensibili. A preoccupare sono 
soprattutto i possibili effetti 
sulle reti energetiche e sui ca-
vi sottomarini che attraversa-
no il bacino e collegano Eu-
ropa, Africa e Medio Oriente. 
Le autorità europee temono 
sabotaggi, cyberattacchi o at-

tività di disturbo che potreb-
bero compromettere comu-
nicazioni e approvvigiona-
menti in una fase già segnata 
da forte instabilità internazio-
nale. Anche l’Italia osserva 
con crescente attenzione 
l’evoluzione dello scenario. 
Roma considera il Mediterra-
neo allargato una priorità stra-
tegica e negli ultimi mesi ha 
intensificato il coordinamento 
con gli alleati Nato per raffor-
zare il controllo dell’area. Le 
basi italiane vengono ritenute 
fondamentali per le operazio-
ni di sorveglianza e per il sup-
porto logistico alle missioni 
internazionali, mentre il go-
verno continua a monitorare 
i possibili riflessi del conflitto 
sulle rotte commerciali e sui 
flussi energetici verso l’Euro-
pa. Parallelamente cresce il 
timore che la pressione geo-
politica possa influenzare an-
che il dossier migratorio, con 
nuove tensioni nel Nord Afri-
ca e il rischio di ulteriori de-
stabilizzazioni regionali. Gli 
esperti ricordano che il Me-
diterraneo è storicamente uno 
spazio di confronto tra poten-
ze globali e regionali, ma la 
guerra in Ucraina ha accele-
rato una trasformazione già in 
atto, riportando il mare al cen-
tro delle strategie di difesa oc-
cidentali. 

La linea mediterranea

S
ul virus Ebola “il rischio zero non esiste” e la sorveglianza 
sanitaria deve restare alta anche nei Paesi europei. A ri-
badirlo è il virologo Fabrizio Pregliasco, che invita a non 

creare allarmismi ma nemmeno a sottovalutare la capacità 
delle grandi epidemie di attraversare rapidamente confini e 
continenti. Dopo i nuovi casi registrati in Africa e il rafforza-
mento dei controlli sanitari internazionali, l’attenzione delle 
autorità si concentra soprattutto sui sistemi di prevenzione, 
sul monitoraggio dei viaggiatori e sulla rapidità di intervento 
in presenza di eventuali sintomi sospetti. Secondo gli esperti 
il virus continua a rappresentare una minaccia seria nelle aree 
più fragili del continente africano, dove strutture sanitarie de-
boli e difficoltà logistiche rendono più complicato contenere 
i focolai. Pregliasco sottolinea però che oggi esistono strumenti 
di controllo molto più efficaci rispetto al passato, grazie a 
protocolli sanitari aggiornati, reti di cooperazione internazio-
nale e procedure di isolamento immediato. La priorità, spie-
gano gli specialisti, resta quella di mantenere alta l’attenzione 
senza alimentare paure ingiustificate, puntando soprattutto 
sulla prevenzione e sulla tempestività delle diagnosi.

Ebola, resta allerta 
e Pregliasco frena

EUROPA A RISCHIO

Giovedì  
28 maggio 20262 metrotoday.it WORLDNEWS

 La guerra tra Russia e Ucraina e il fronte strategico tra le tensioni Nato

Dopo le Comunali la premier rivendica la tenuta del centrodestra





CITTÀ DEL MESSICO Un ac-
cordo globale modernizzato tra 
il Messico e l’Unione Euro-
pea. E in una conferenza 
stampa congiunta la Presiden-
te dello Stato messicano, 
Claudia Sheinbaum, la Presi-
dente della Commissione Eu-
ropea Ursula von der Leyen e 
il Presidente del Consiglio 
Europeo António Costa hanno 
spiegato i valori di questa in-
tesa. Ci saranno meno vincoli 
nel commercio, aumenteran-
no i posti di lavoro e i prodotti 
l'esportazione. La Sheinbaum 
ha affermato che il Messico è 
un partner strategico fonda-
mentale per l'Europa in settori 
cruciali come le energie rinno-
vabili, l'elettromobilità, l'indu-
stria farmaceutica, l'agroindu-
stria sostenibile, la mobilità, 
l'innovazione scientifica, l'in-
telligenza artificiale e diverse 
aree di sviluppo tecnologico. 
"Il nostro Paese gode di van-
taggi straordinari – ha detto -: 
una posizione geografica pri-
vilegiata, infrastrutture in 
espansione, stabilità macroe-
conomica, una forza lavoro 
giovane e qualificata e una 
crescente capacità industriale. 
Ma soprattutto, il Messico ha 
un popolo creativo e laborioso, 
impegnato per la prosperità 
condivisa”.Samo d'accordo – 
ha aggiunto la Presidente - sul 
fatto che il commercio non 
debba avvantaggiare solo po-
chi. Vogliamo che raggiunga 
tutti: comunità, cooperative, 
agricoltori, giovani imprendi-
tori, imprese e coloro che sono 
stati storicamente esclusi dallo 
sviluppo”. La Sheinbaum ha 
aggiunto che questa intesa raf-
forza la cooperazione nei set-
tori dell'istruzione, della scien-
za, della cultura e dell'ambien-

te. Inoltre, aprirà nuove op-
portunità per studenti, ricer-
catori, Università e Centri tec-
nologici messicani. Questa 
partnership con la UE può es-
sere, per il Messico, un esem-
pio di rafforzamento economi-
co che rispetta la sovranità e 
promuove l'integrazione con 
un volto umano, la responsa-
bilità ambientale e l'impegno 
sociale. «Viviamo in tempi 
complessi a livello internazio-
nale – ha concluso la Presi-
dente - ma è proprio in questi 
momenti che dobbiamo agire 
con maggiore cooperazione, 
più dialogo e una visione più 
umanistica". Il Presidente del 
Consiglio europeo, Antonio 
Costa, durante un discorso ai 
senatori messicani si è augu-
rato che “la maggior parte del-
le Nazioni scelga la coopera-
zione piuttosto che la rottura 
e l’isolamento e che prevalga 
il dialogo tra partner che cre-
dono nella stabilità e nel ri-
spetto del diritto internazio-
nale”. Una presa di posizione 
molto chiara sulle tensioni 
geopolitiche che hanno inte-

ressato e interessano l’America 
Latina (basti pensare al Vene-
zuela e a Cuba). “Questa – ha 
aggiunto nel corso del suo in-
tervento - è certamente la vo-
lontà inequivocabile del-
l’Unione Europea e la strate-
gia che stiamo implementan-
do, promuovendo accordi e 
approfondendo le alleanze 
con tutti i nostri partner”. Le 
relazioni commerciali bilaterali 
UE-Messico sono disciplinate 
dal pilastro commerciale del-
l'accordo di partenariato eco-
nomico, coordinamento poli-
tico e cooperazione UE-Mes-
sico (noto anche come "accor-
do globale"). L'accordo riguar-
da il dialogo politico, le rela-
zioni commerciali e la coope-
razione. Le disposizioni com-
merciali dell'accordo globale 
si sono poi trasformate in un 
accordo di libero scambio glo-
bale, che disciplina scambi di 
merci e di servizi. Tali dispo-
sizioni sono entrate in vigore 
rispettivamente nell'ottobre 
2000 e nel 2001. 
Luca Tatarelli - Direttore  
responsabile Report Difesa

ESERCITO

I PARACADUTISTI  
DELLA FOLGORE

ROMA Nel corso di una con-
ferenza stampa per illustrare i 
contenuti del Regolamento 
sulle “strutture residenziali per 
l’accoglienza e il reinserimento 
sociale dei detenuti” (Decreto 
del ministro numero 128 del 
2025) che attua l’articolo 8 del 
Decreto “Carcere sicuro”, il 
ministro della Giustizia Carlo 
Nordio ha affermato: “Coniu-
ghiamo la certezza della pena, 
perché si tratta di una sua 
espiazione seppur in misura 
differenziata, con l’attività rie-
ducativa prevista dalla Costituzione”. Il provvedimento, ha spie-
gato il Guardasigilli, “consente ai detenuti che avrebbero diritto 
agli arresti domiciliari di trovare sistemazione in strutture idonee, 
che attualmente non esistono”. Secondo gli ultimi dati disponibili, 
sono tra 2.500 e 3.000 i beneficiari che potrebbero accedere a 
questo tipo di misura alternativa ma che tuttavia non hanno un 
domicilio. “Il domicilio glielo troviamo, associato anche a un’at-
tività lavorativa - ha aggiunto Nordio - di modo che, espiata una 
pena a domicilio, trovino un lavoro retribuito e dignitoso”. Tra 

gli obiettivi c’è anche l’abbat-
timento della recidiva. È stato 
dimostrato, infatti, he il 98% 
dei condannati che all’uscita 
dal carcere trova un lavoro non 
commette ulteriori reati. A po-
ter accedere a queste strutture 
sono le persone detenute che 
hanno da scontare gli ultimi 8 
mesi di pena. Di assoluta no-
vità è la “stipula” di una sorta 
di “patto di reinserimento”: la 
persona reclusa che abita nella 
struttura verrà avviata al lavoro 
o a un corso di formazione. Ma 

cosa sono queste strutture? Si tratta di residenze che possono es-
sere gestite da diversi tipi di Enti – pubblici, locali, anche del 
terzo settore, con particolari requisiti culturali, sociali e formativi. 
Per selezionarle è stato diffuso un avviso pubblico il 30 marzo 
scorso sul sito istituzionale del Ministero. I termini per la pre-
sentazione delle manifestazioni di interesse scadono il prossimo 
30 maggio, ma è prevista la riapertura di una nuova finestra tem-
porale per presentare domanda. 

A cura della Redazione di Report Difesa  

L’ACCORDO MESSICO-UE 
Meno vincoli nel commercio, aumenteranno i posti di lavoro e i prodotti l'esportazione. Si rafforza la cooperazione 
in molti settori cruciali come le energie rinnovabili, l'elettromobilità, l'industria farmaceutica e l'agroindustria 
 

FIRENZE "Come Folgore dal cielo", un'opera editoriale edita 
dalla Giunti che ripercorre le gesta, lo spirito e l'evoluzione 
della Brigata Paracadutisti "Folgore". Viene raccontata una delle 
unità più iconiche e prestigiose dell'Esercito Italiano. Il volume 
si propone come un viaggio intenso attraverso la storia dei pa-
racadutisti, dai lanci operativi della Seconda Guerra Mondiale 
alle missioni di stabilizzazione contemporanee fino alle nuove 
capacità acquisite oggi. Il libro si apre con il saluto del ministro 
della Difesa, Guido Crosetto e la premessa del capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, Generale di Corpo d'armata Carmine 
Masiello, decano dei Paracadutisti dell'Esercito. L’opera è stata 
concepita e realizzato con il contributo del personale della Bri-
gata Paracadutisti "Folgore" tramite il lavoro prezioso di studiosi 
ed esperti di storia militare con la coordinazione dello Stato 
Maggiore dell'Esercito. Il titolo del libro richiama direttamente 
l'inno e il motto della specialità, "Come Folgore dal cielo... come 
Nembo di tempesta", un grido di battaglia che incarna coraggio, 
audacia e dedizione assoluta al dovere. Con testimonianze di-
rette, documenti storici e immagini inedite, il libro illustra l'ere-
dità del passato attraverso la memoria del sacrificio dei "Leoni 
della Folgore" nel 1942, che ancora oggi costituisce il faro morale 
dei paracadutisti in servizio. Partendo dall'intenso percorso di 
selezione e addestramento presso il Centro Addestramento di 
Paracadutismo, volto a formare soldati capaci di operare in 
ogni condizione, fino al ruolo della "Folgore" oggi, dislocata tra 
Toscana, Lazio e Veneto. 

 A cura della Redazione di Report Difesa 

STRUTTURE RESIDENZIALI PER I DETENUTI
Potranno accedervi coloro che devono scontare gli ultimi 8 mesi di pena
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MILANO Le indagini sulla co-
siddetta “cocaina rosa” nell’-
hinterland hanno portato, nel-
le ultime ore, a un’intensifi-
cazione dei controlli nelle 
principali aree della movida 
cittadina. Le forze dell’ordine 
e gli investigatori stanno mo-
nitorando la diffusione di so-
stanze sintetiche vendute co-
me stupefacenti ricreativi, 
spesso inserite in circuiti not-
turni frequentati soprattutto 
da giovani. Le verifiche evi-
denziano come il mercato il-
lecito si innesti nei locali e ne-
gli spazi della vita notturna, 
dove la circolazione di queste 
sostanze rappresenta un fat-
tore di rischio crescente per la 
sicurezza pubblica. Le attività 
operative proseguono con 
controlli mirati, pattugliamenti 
e segnalazioni raccolte nelle 
zone più sensibili della città. 

Obiettivo delle autorità è ri-
durre la circolazione delle so-
stanze, rafforzare la preven-
zione e tutelare i consumatori 
attraverso interventi coordi-
nati. Le indagini restano aper-
te per ricostruire le reti di di-
stribuzione e individuare i ca-
nali di approvvigionamento 
delle droghe sintetiche. Le 
autorità richiamano inoltre 

l’importanza della collabora-
zione tra istituzioni e cittadini 
nel segnalare situazioni so-
spette e nel contribuire al 
contrasto del fenomeno nelle 
aree urbane più esposte di 
Milano. Nel contesto euro-
peo, fenomeni analoghi legati 
alla diffusione di nuove so-
stanze psicoattive stanno 
emergendo con crescente fre-

quenza, rendendo necessario 
un aggiornamento costante 
delle strategie di contrasto e 
delle analisi tossicologiche uti-
lizzate dalle forze di polizia. 
Le campagne di prevenzione 
rivolte ai giovani puntano a 
sensibilizzare sui rischi sanitari 
e legali associati all’uso di so-
stanze non controllate, spesso 
vendute come prodotti inno-
cui nei contesti della movida. 
Le istituzioni sanitarie e le 
forze dell’ordine collaborano 
per rafforzare la rete di moni-
toraggio e per migliorare la ca-
pacità di intervento rapido 
nelle situazioni di emergenza. 
Il quadro complessivo eviden-
zia una crescente attenzione 
al fenomeno della droga sin-
tetica nelle aree urbane, con 
interventi integrati finalizzati 
a sicurezza, prevenzione e ri-
duzione dei danni. 

Cocaina rosa invade la Lombardia
Sequestri, indagini a tappeto e monitoraggio nei locali milanesi
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MILANO World Monuments Fund apre la prima sede italiana 
segnando un passaggio significativo nel rafforzamento della 
presenza internazionale dell’organizzazione impegnata nella 
tutela del patrimonio culturale globale e avvia un progetto 
di valorizzazione che coinvolge Museo Poldi Pezzoli e suo 
Salone dorato. L’iniziativa rappresenta un momento di rilievo 
per città e sistema culturale italiano perché unisce conser-
vazione ricerca e progettazione in un unico intervento che 
punta a restituire piena leggibilità a uno degli ambienti storici 
più preziosi del museo milanese. Il recupero del Salone dorato 
viene interpretato come esempio virtuoso di collaborazione 
tra istituzioni pubbliche e realtà internazionali impegnate 
nella salvaguardia dell’arte e dell’architettura storica con 
obiettivo di garantire fruizione più consapevole e accessibile 
del patrimonio. La scelta di Milano come nuova sede italiana 
del WMF conferma ruolo centrale della città nei processi di 
innovazione culturale e nella gestione dei grandi progetti di 
restauro a livello europeo rafforzando rete di competenze 
e relazioni tra esperti del settore e istituzioni museali. Il pro-
getto si inserisce in strategia più ampia di valorizzazione dei 
beni culturali che mira a coniugare tutela e apertura al pub-
blico promuovendo nuove forme di partecipazione e cono-
scenza del patrimonio artistico storico nel contesto inter-
nazionale culturale contemporaneo oggi.

WMF apre la prima 
sede a Milano

ARTE & ARCHITETTURA

MILANO L’appuntamento del 4 giugno al Belvedere di Palazzo 
Lombardia con ‘Envisioning2035–Wine (R)evolution’ si pre-
senta come un momento di confronto strategico per il settore 
vitivinicolo italiano, chiamato a misurarsi con sfide globali sem-
pre più complesse tra export, consumi in trasformazione e nuo-
ve dinamiche di mercato. L’iniziativa, promossa dalla Regione 
Lombardia attraverso l’assessore all’Agricoltura Alessandro 
Beduschi, riunirà a Milano imprenditori, manager ed esperti 

con l’obiettivo di analizzare lo stato della filiera e immaginare 
i suoi scenari futuri. Al centro del dibattito ci saranno la com-
petitività internazionale delle aziende, la sostenibilità econo-
mica, la pressione sui margini e la capacità di innovare i modelli 
d’impresa senza perdere il legame con la qualità e l’identità 
territoriale. Il format del summit punta su un confronto diretto 
e multidisciplinare, capace di mettere a sistema competenze 
diverse per leggere con realismo le trasformazioni in corso. 

Envisioning2035-Wine (R)evolution 
Il 4 giugno summit sul futuro del settore vinicolo in Lombardia oggi
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I
l progetto di Elon Musk di 
cercare terreni in diverse 
parti del mondo per la co-

struzione di nuovi spazioporti 
rappresenta una delle evolu-
zioni più ambiziose della sua 
visione industriale e tecnolo-
gica, che da anni punta a ridi-
segnare il modo in cui l’uma-
nità accede allo spazio. Non 
si tratta soltanto di ampliare la 
capacità di lancio, ma di co-
struire una rete globale di in-
frastrutture spaziali in grado 
di rendere i voli orbitali e in-
terplanetari sempre più fre-
quenti, efficienti e distribuiti 
su scala planetaria. Alla base 
di questa strategia c’è SpaceX, 
che negli ultimi anni ha rivo-
luzionato il settore aerospazia-
le introducendo il concetto di 
razzi riutilizzabili, riducendo 
drasticamente i costi dei lanci 
e accelerando il ritmo delle 
missioni commerciali e scien-
tifiche L’idea di individuare 
nuovi siti per spazioporti in di-
verse regioni del mondo nasce 
da esigenze operative precise: 
aumentare la frequenza dei 
lanci, evitare la congestione 
delle basi esistenti e rendere 
più flessibili le finestre di par-
tenza verso orbite terrestri, lu-
nari e, nel lungo periodo, ver-
so Marte. Per raggiungere 
questi obiettivi, la ricerca dei 
terreni segue criteri estrema-
mente rigorosi che includono 
condizioni meteorologiche 
stabili, bassa densità abitativa, 
assenza di vincoli ambientali 
troppo stringenti, sicurezza 
geografica e possibilità di ac-
cesso logistico efficiente. A 
questi elementi si aggiunge la 
necessità di garantire infra-
strutture di supporto avanzate, 
in grado di gestire operazioni 
complesse come l’assemblag-
gio dei razzi, il trasporto dei 
componenti e la gestione del-
le emergenze. La costruzione 
di uno spazioporto, tuttavia, 
non è mai una questione pu-
ramente tecnica. Ogni proget-
to richiede il coinvolgimento 

diretto dei governi locali, delle 
autorità regolatorie e delle isti-
tuzioni internazionali, poiché 
si tratta di infrastrutture stra-
tegiche che incidono su sicu-
rezza nazionale, ambiente e 
sviluppo economico. In molti 
casi, la disponibilità di un ter-
ritorio non è sufficiente: è ne-
cessario un quadro normativo 
favorevole, accordi a lungo 
termine e una forte stabilità 
politica che garantisca conti-
nuità alle operazioni. Questo 
trasforma la scelta delle loca-
tion in un processo complesso 
che intreccia interessi indu-
striali e dinamiche geopoliti-
che. Negli ultimi anni, il set-
tore aerospaziale ha vissuto 
una trasformazione radicale, 
passando da una dimensione 
quasi esclusivamente gover-
nativa a un ecosistema domi-

nato anche da aziende private. 
In questo nuovo scenario, la 
presenza di più spazioporti di-
stribuiti nel mondo rappre-
senterebbe un vantaggio com-
petitivo enorme, perché con-
sentirebbe di gestire simulta-
neamente un numero mag-
giore di missioni e di ridurre i 
tempi di attesa legati a condi-
zioni atmosferiche o a restri-
zioni operative. Inoltre, una 
rete globale di basi di lancio 
permetterebbe di ottimizzare 
la logistica dei materiali e dei 
componenti, riducendo i costi 
complessivi e aumentando 
l’efficienza del sistema. Dal 
punto di vista economico, la 
costruzione di nuovi spazio-
porti potrebbe avere un im-
patto significativo sulle regioni 
coinvolte. Le aree selezionate 
diventerebbero potenziali poli 

tecnologici, con la creazione 
di nuovi posti di lavoro e l’ar-
rivo di investimenti infrastrut-
turali rilevanti. Tuttavia, que-
sto processo potrebbe anche 
generare tensioni legate al-
l’uso del territorio, alla soste-
nibilità ambientale e all’im-
patto sulle comunità locali. La 
presenza di un’infrastruttura 
spaziale comporta infatti mo-

difiche profonde al paesaggio 
e richiede un equilibrio deli-
cato tra sviluppo industriale e 
tutela ambientale. Sul piano 
geopolitico, la diffusione di 
spazioporti gestiti o influenzati 
da un’unica azienda privata 
solleva interrogativi sempre 
più rilevanti. Il controllo delle 
infrastrutture di accesso allo 
spazio è infatti considerato un 

elemento strategico per la si-
curezza e la sovranità tecnolo-
gica degli Stati. Per questo 
motivo, la collaborazione tra 
aziende private e governi di-
venta un fattore cruciale nella 
definizione dei nuovi equilibri 
internazionali. In alcuni casi, 
la disponibilità di ospitare uno 
spazioporto può rappresentare 
un vantaggio diplomatico ed 
economico, rafforzando i lega-
mi tra Paesi e grandi gruppi 
industriali. La crescita della 
domanda di servizi spaziali 
contribuisce ulteriormente a 
rendere questo progetto sem-
pre più concreto. L’aumento 
dei satelliti per telecomunica-
zioni, osservazione della Terra 
e navigazione globale ha crea-
to un mercato in forte espan-
sione, che richiede capacità di 
lancio sempre più elevate. A 
questo si aggiungono le mis-
sioni scientifiche e le ambizio-
ni legate all’esplorazione dello 
spazio profondo, che richiedo-
no infrastrutture affidabili e al-
tamente specializzate. In que-
sto contesto, la possibilità di 
disporre di una rete globale di 
spazioporti consentirebbe a 
SpaceX di rispondere in modo 
più rapido e flessibile alla do-
manda crescente del settore. 
Un altro elemento centrale ri-
guarda la resilienza operativa. 
Avere più basi di lancio distri-
buite in diverse aree del mon-
do ridurrebbe il rischio legato 
a eventi climatici estremi, pro-
blemi tecnici o restrizioni lo-
cali che potrebbero bloccare 
temporaneamente le attività. 

MUSK E GLI SPAZIOPORTI 
Il piano internazionale di SpaceX per nuove basi di lancio tra innovazione, geopolitica e sfide regolatorie

GROENLANDIA

I
l dibattito sulla Groen-
landia e sul ruolo degli 
Stati Uniti nell’Artico 

si è spostato sempre più 
dall’analisi della sovranità 
formale a quella dell’in-
fluenza concreta, alimen-
tando l’idea che una sorta 
di “conquista” sia già av-
venuta, non attraverso 
un’annessione territoriale, 
ma mediante una pro-
gressiva integrazione stra-
tegica, militare ed econo-
mica dell’isola nella sfera 
di Washington. La presenza storica della base aerea di Thule, le collaborazioni di difesa con la 
Danimarca e il rafforzamento di infrastrutture scientifiche e tecnologiche hanno costruito nel 
tempo una rete di interessi che rende la Groenlandia un punto chiave della proiezione americana 
nell’Artico. In un contesto reso sempre più sensibile dal cambiamento climatico, lo scioglimento 
dei ghiacci apre nuove rotte marittime e rende accessibili risorse energetiche e minerarie fino 
a pochi anni fa difficilmente sfruttabili, aumentando il valore strategico dell’area. Gli Stati Uniti 
hanno consolidato la loro posizione attraverso accordi di cooperazione e investimenti che, 
pur lasciando formalmente intatta la sovranità danese, creano una forte dipendenza in termini 
di sicurezza e capacità operativa. Secondo diversi analisti, questa dinamica rappresenta una 
forma moderna di influenza geopolitica, meno visibile rispetto ai modelli di controllo del 
passato ma altrettanto efficace nel determinare gli equilibri regionali. La Groenlandia si trova 
così al centro di una competizione crescente tra potenze globali interessate all’Artico, dove 
la dimensione militare si intreccia con quella economica e ambientale. Il risultato è un equilibrio 
complesso, in cui la nozione tradizionale di sovranità viene progressivamente ridefinita da 
fattori esterni che incidono sulle scelte politiche e strategiche dell’isola, aprendo interrogativi 
sul futuro ruolo della regione nello scenario internazionale.

CONQUISTA USA È REALE 

L
e strategie dei fondi sovrani degli Emirati 
Arabi Uniti continuano a puntare sull’Ita-
lia anche in una fase internazionale segna-

ta da tensioni e conflitti dimostrando una forte 
capacità di diversificazione degli investimenti 
e un interesse crescente per asset considerati 
strategici nel lungo periodo Tra le aree di mag-
giore attenzione figurano l’agroalimentare e la 
difesa due settori molto diversi ma accomunati 
da una rilevanza crescente nelle dinamiche glo-
bali e nella sicurezza economica dei Paesi In Si-
cilia in particolare l’attenzione si concentra sulla 
filiera degli agrumi e sulla produzione di limoni 
considerati un asset agricolo di qualità e un sim-
bolo del Made in Italy alimentare Parallelamen-
te i capitali emiratini guardano con interesse a 
gruppi industriali italiani attivi nell’aerospazio 
e nella difesa tra cui spicca Leonardo protago-
nista europeo del settore Le dinamiche di in-

vestimento si inseriscono in una strategia più 
ampia degli Emirati che mira a rafforzare la pre-
senza globale in settori chiave come energia tec-
nologia e sicurezza alimentare L’Italia grazie alla 
sua posizione geografica e alla solidità di alcune 
eccellenze produttive viene considerata un par-
tner affidabile e un punto d’ingresso privilegiato 
nel mercato europeo Questa continuità negli 
investimenti dimostra come nonostante le in-
certezze geopolitiche i flussi di capitale verso 
asset reali e infrastrutturali restino solidi e in 
crescita Per gli osservatori la scelta degli Emirati 
di mantenere e ampliare la loro esposizione in 
Italia rappresenta anche una forma di diversi-
ficazione geopolitica utile a ridurre rischi legati 
a instabilità regionali In questo contesto anche 
le operazioni su asset simbolici come le produ-
zioni agricole di alta qualità assumono un valore 
strategico oltre che economico.

EMIRI INVESTONO IN ITALIA 
Fondi del Golfo tra agricoltura siciliana e difesa italiana 
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N
el dibattito ancora 
aperto e complesso 
sul delitto di Garlasco 

torna con forza un tema che va 
oltre la sola dimensione penale 
e investe direttamente gli ef-
fetti economici e civili delle 
decisioni giudiziarie, con par-
ticolare riferimento alla posi-
zione di Alberto Stasi e al ri-
sarcimento riconosciuto alla fa-
miglia di Chiara Poggi, quan-
tificato in circa 700mila euro 
secondo quanto riportato da 
un esperto intervistato da La 
Provincia Pavese, il quale ha 
delineato uno scenario giuri-
dico ipotetico ma tecnicamen-
te discusso, secondo cui una 
eventuale revisione della con-
danna con esito di assoluzione 
definitiva potrebbe aprire la 
strada alla restituzione delle 
somme versate a titolo di risar-
cimento danni, una prospetti-
va che, pur non essendo auto-
matica né scontata, riaccende 
il confronto su uno dei casi più 
controversi della cronaca giu-
diziaria italiana e sulle sue pos-
sibili conseguenze a distanza 
di anni dalla sentenza defini-
tiva. L’ipotesi si inserisce al-
l’interno dei principi generali 
del diritto civile che prevedo-
no, in determinate circostanze, 
la possibilità di rivedere gli ef-
fetti economici di una condan-
na quando viene meno il pre-
supposto giuridico che l’ha de-
terminata, ma la concreta ap-
plicazione di tale principio di-
pende sempre da valutazioni 
specifiche dei giudici e dalle 
condizioni del singolo caso, 
rendendo la questione tutt’al-
tro che lineare e aprendo a in-
terpretazioni differenti tra giu-
risti e operatori del diritto. Pro-
prio questo aspetto contribui-
sce ad alimentare un dibattito 
particolarmente acceso, perché 
la possibile restituzione del ri-
sarcimento non rappresenta 
soltanto una questione conta-
bile o patrimoniale, ma coin-
volge direttamente il rapporto 
tra verità processuale, respon-
sabilità civile e tutela delle par-
ti coinvolte, in un equilibrio 
delicato che il sistema giudi-
ziario è chiamato a gestire con 

estrema attenzione soprattutto 
in casi di forte impatto media-
tico e sociale come quello di 
Garlasco. La vicenda giudizia-
ria di Alberto Stasi, già segnata 
da anni di processi, appelli, 
sentenze contrastanti e appro-
fondimenti investigativi, con-
tinua infatti a produrre effetti 
che vanno oltre il perimetro 
del diritto penale, estenden-
dosi al piano civile ed econo-
mico e mantenendo viva l’at-
tenzione dell’opinione pubbli-
ca ogni volta che emergono 
nuove interpretazioni o ipotesi 
legate a possibili revisioni del 
processo. In questo contesto, 
la cifra di circa 700mila euro 
assume un valore che non è 
soltanto numerico ma anche 
simbolico, perché rappresenta 
in modo concreto le conse-
guenze economiche che una 
sentenza definitiva può gene-
rare e che potrebbero essere 
rimesse in discussione qualora 
il quadro giudiziario venisse 

modificato da una revisione 
processuale accolta dalle corti 
competenti. L’esperto sottoli-
nea come lo scenario ipotizzato 
non debba essere interpretato 
come una conseguenza auto-
matica di una eventuale asso-
luzione, poiché il sistema giu-
ridico distingue nettamente tra 
responsabilità penale e respon-
sabilità civile, due ambiti che 
pur essendo collegati seguono 
percorsi autonomi e possono 
produrre effetti differenti nel 
tempo, rendendo necessario 
un ulteriore passaggio di valu-
tazione da parte dei tribunali 
civili per stabilire se e in quale 
misura eventuali somme deb-
bano essere restituite. Questo 
elemento introduce un livello 
ulteriore di complessità, per-
ché anche in caso di revisione 
del processo penale, le deci-
sioni relative agli aspetti eco-
nomici non sarebbero imme-
diate né automatiche, ma ri-
chiederebbero nuove analisi 

giuridiche e possibili conten-
ziosi aggiuntivi tra le parti 
coinvolte. Il caso Garlasco, a 
distanza di anni dai fatti, con-
tinua quindi a rappresentare 
un esempio emblematico di 
come una vicenda giudiziaria 
possa estendersi nel tempo e 
generare conseguenze che non 
si esauriscono con la sentenza 
definitiva, ma che possono rie-
mergere attraverso nuove in-

terpretazioni, richieste di revi-
sione e approfondimenti suc-
cessivi. La sua lunga evoluzio-
ne processuale ha infatti con-
tribuito a mantenere alto l’in-
teresse mediatico e a trasfor-
marlo in un caso simbolo del 
dibattito sulla giustizia italiana, 
soprattutto per la complessità 
degli elementi emersi nel cor-
so delle indagini e per la con-
tinua interazione tra aspetti 

tecnici, giuridici e mediatici. 
In questo scenario, la questio-
ne del risarcimento diventa 
parte integrante di una rifles-
sione più ampia sul funziona-
mento del sistema giudiziario 
e sulla capacità delle sue deci-
sioni di produrre effetti dura-
turi non solo sulla libertà delle 
persone coinvolte, ma anche 
sulla loro sfera economica e pa-
trimoniale. L’eventuale revi-
sione del processo, infatti, non 
si limiterebbe a rimettere in 
discussione la responsabilità 
penale, ma potrebbe aprire un 
nuovo capitolo fatto di valuta-
zioni civili, richieste di restitu-
zione e ulteriori procedimenti, 
con un impatto significativo su 
tutte le parti coinvolte. Questo 
intreccio tra diritto penale e di-
ritto civile evidenzia quanto 
sia delicato il bilanciamento tra 
la necessità di garantire la sta-
bilità delle sentenze e quella 
di assicurare la possibilità di 
correggere eventuali errori giu-
diziari, un equilibrio che rap-
presenta uno dei nodi centrali 
del sistema giuridico contem-
poraneo. Nel caso specifico, la 
discussione sul possibile rim-
borso dei 700mila euro diventa 
quindi il punto di partenza per 
una riflessione più ampia sulle 
conseguenze delle decisioni 
giudiziarie nel lungo periodo 
e sulla loro capacità di incidere 
non solo sulla vita delle perso-
ne direttamente coinvolte, ma 
anche sull’intero impianto di 
relazioni giuridiche ed econo-
miche che si sviluppano attor-
no a un processo di grande ri-
levanza pubblica. 

CASO STASI E RISARCIMENTO 
Il caso Garlasco riapre il dibattito sugli effetti civili di un’eventuale revisione della  condanna: se Alberto Stasi fosse rico-
nosciuto innocente in via definitiva, la famiglia di Chiara Poggi potrebbe dover restituire circa 700mila euro già versati 

LE STRANE ANNOTAZIONI

N
el complesso quadro anco-
ra aperto delle indagini sul 
delitto di Garlasco, un nuo-

vo elemento ha riportato l’atten-
zione su dettagli che, pur nella loro 
apparente semplicità, assumono og-
gi un peso diverso nel dibattito in-
vestigativo e mediatico: si tratta di 
un foglietto di appunti che, secondo 
la ricostruzione degli inquirenti, sa-
rebbe stato gettato nei rifiuti e suc-
cessivamente recuperato nel corso 
delle attività di indagine e analisi 
del materiale sequestrato, un docu-
mento attribuito ad Andrea Sempio che contiene alcune espressioni frammentarie come “da 
cucina a sala”, “colpi” e “assassino”, parole che, isolate dal contesto originario, vengono ora oggetto 
di interpretazioni contrastanti tra accusa e difesa. Gli investigatori stanno valutando il possibile 
significato di queste annotazioni all’interno del quadro complessivo dell’inchiesta sul delitto av-
venuto nella villetta di via Pascoli nel 2007, cercando di capire se possano rappresentare un sem-
plice insieme di appunti privati oppure un elemento utile alla ricostruzione della dinamica dei 
fatti. La difesa dell’indagato respinge con decisione qualsiasi lettura accusatoria, sostenendo che 
si tratti di annotazioni prive di collegamento diretto con il crimine e non idonee a costituire 
prova o indizio significativo. Dal canto loro gli inquirenti ritengono che anche elementi appa-
rentemente marginali possano contribuire a definire meglio il contesto e la sequenza degli eventi, 
soprattutto in un caso complesso come quello di Garlasco, che da anni continua a essere oggetto 
di approfondimenti, verifiche tecniche e nuove analisi. Il ritrovamento del foglietto ha così 
riacceso l’interesse mediatico e giudiziario, riportando l’attenzione su una vicenda che rimane 
ancora oggi caratterizzata da punti oscuri e interpretazioni divergenti. In questo scenario ogni 
dettaglio viene sottoposto a un’attenta lettura investigativa, con l’obiettivo di distinguere tra 
ciò che è casuale e ciò che può avere rilevanza nel quadro probatorio.

I PIZZINI GETTATI NEI RIFIUTI 

I
l delitto di Garlasco torna ancora una volta 
al centro dell’attenzione pubblica dopo i 
nuovi sviluppi legati alla cosiddetta “impron-

ta 33”, la traccia trovata sulla parete delle scale 
che conducono alla cantina della villetta dove 
nel 2007 venne uccisa Chiara Poggi. L’elemento, 
attribuito dagli investigatori ad Andrea Sempio, 
è diventato uno dei punti più discussi della nuo-
va inchiesta e continua ad alimentare uno scon-
tro acceso tra accusa e difesa. Secondo i consu-
lenti della Procura, l’impronta sarebbe compa-
tibile con il palmo della mano destra di Sempio 
e il riconoscimento sarebbe stato confermato at-
traverso controlli incrociati e analisi tecniche ap-

profondite. La difesa dell’indagato contesta però 
con forza questa interpretazione e sostiene che 
la traccia non possa essere considerata decisiva 
né direttamente collegata alla scena dell’omi-
cidio. L’avvocato Angela Taccia, intervenuta du-
rante una trasmissione televisiva, ha sollevato 
dubbi sulle modalità dei rilievi effettuati nella 
villetta e sulla reale attendibilità dell’impronta, 
evidenziando presunte incongruenze investi-
gative. Intorno alla traccia 33 si concentra infatti 
gran parte della nuova ricostruzione accusatoria, 
che negli ultimi mesi ha riportato il nome di An-
drea Sempio sotto i riflettori mediatici quasi 
vent’anni dopo il delitto che sconvolse l’Italia. 

IL REBUS DELL’IMPRONTA 33
La traccia ematica accende dubbi e scontri tra consulenti



MILANO Stilisticamente ispi-
rata alla C3 di quarta genera-
zione concepita originaria-
mente per il mercato indiano 
ma totalmente riprogettata 
per la clientela europea, in 
termini di dotazioni di sicu-
rezza, ADAS, finiture e telaio, 
la nuova ë-C3 prende forma 
per la prima volta nel Gruppo 
Stellantis, su una piattaforma 
nativa elettrica progettata per 
i veicoli a emissioni zero e 
studiata per ottimizzare i costi 
di produzione. Il listino della 
versione da 325 km di auto-
nomia parte da 23.900 euro 
per la versione più “basica” 
You, mentre la Urban Range 
con batteria da 30 kWh 
“apre” a 20.490 euro. 
 
UNA BATTERIA ADEGUA-
TA AL RUOLO DELL'AUTO 
Essa utilizza un pacco batte-
rie LFP (litio ferro fosfato) da 
44 kWh per garantire un'au-
tonomia fino a 320 km nel ci-
clo WLTP. La capacità di ri-
carica rapida a corrente con-
tinua da 100 kW consente di 
passare dal 20 all'80% della 
capacità in 26 minuti. La ri-
carica standard a corrente al-
ternata, dal 20% all'80%, ri-
chiede circa 250 minuti uti-
lizzando una potenza di 7 
kW, o 170 minuti se è dispo-
nibile una potenza di 11 kW. 
L'accesso alle strutture di ri-
carica a corrente alternata sia 
domestiche sia pubbliche è 
agevolato dal cavo Mode 3 
fornito in dotazione, ideale 
per rifornirsi a casa tramite 
una wallbox e per le stazioni 
di ricarica pubbliche. Il cavo 
consente una ricarica da una 
wallbox monofase da 7,4 kW 
o trifase da 11 kW. 
 
Navigare con l’app 
Con il suo motore da 83 kW 
(pari a 113 CV) e il cambio 
monomarcia che consente 
un'accelerazione da 0 a 100 
km/h in 10,4 secondi e una 
velocità massima di 132 km/h, 
la nuova ë-C3 offre potenza e 
prestazioni più che sufficienti 
per affrontare la guida quoti-
diana e il traffico, segnata-
mente negli ambienti urbani 
ma senza trascurare eventuali 
spostamenti a medio raggio. 
La versione Urban Range da 
212 km di autonomia, 3410 
euro più economica, è limitata 
a 125 km/h e lo scatto da 0 a 
100 km/h richiede 11,6 secon-
di. Gli utenti possono anche 
pianificare i viaggi, monitorare 
lo stato di carica e il livello 
della batteria in tempo reale 
e godere di un'esperienza di 
navigazione completa grazie 
alla nuova app e-Routes. 
Quest'ultima, progettata spe-
cificamente per i veicoli elet-
trici Citroën, fa parte dell'ab-
bonamento ai servizi connessi 

Connect Plus. Utilizzando 
l'app MyCitroën, i conducenti 
di ë-C3 potranno anche gesti-
re gli orari della ricarica, non-
ché programmare il preriscal-
damento o precondiziona-
mento del veicolo, controllare 
il livello di carica della batteria 
e l’ubicazione del veicolo a di-
stanza. 
 
Comfort  
da berlina di prestigio 
Per la prima volta nel seg-
mento delle city car, Citroën 
adotta le sue innovative ed 
esclusive sospensioni Citroën 
Advanced Comfort con smor-
zatori idraulici progressivi co-
me equipaggiamento di serie 
su tutte le versioni della ë-C3. 
Esse assicurano agli occupanti 
una sensazione di comfort 
unica, data dall’effetto "tap-
peto volante", grazie all'uso di 

due fine corsa idraulici, che 
danno l'impressione che la 
vettura sorvoli le imperfezioni 
del fondo stradale e che ven-
gono utilizzati in combinazio-
ne con l'ammortizzatore e la 
molla, in luogo dei fine corsa 
meccanici. Uno dei fine corsa 
idraulici viene utilizzato per 
la compressione, l'altro per 
l’estensione. In questo siste-
ma, la sospensione funziona 
in due fasi a seconda delle 
sollecitazioni applicate. In ca-
so di leggera compressione ed 
estensione, molle e ammor-
tizzatori controllano insieme 
i movimenti verticali senza 
sollecitare gli smorzatori 
idraulici. In caso di sollecita-
zioni importanti, molle e am-
mortizzatori lavorano insieme 
agli smorzatori idraulici di 
compressione ed escursione 
per rallentare in modo pro-

gressivo il movimento ed evi-
tare i colpi bruschi del fine 
corsa. A differenza di un fine 
corsa meccanico che assorbe 
l'energia ma ne restituisce 
una parte come rimbalzo, il fi-
ne corsa idraulico assorbe e 
dissipa l'energia. 
 
Piccola fuori,  
grande e comoda dentro 
Lo spazioso abitacolo è stato 
realizzato con superfici sem-
plici ma raffinate per offrire 
agli occupanti un ambiente 
lounge simile a quello del sa-
lotto di casa. I nuovi sedili Ci-
troën Advanced Comfort del-
la ë-C3 sono stati progettati 
su misura per l'auto e utiliz-
zano una schiuma aggiuntiva 
per offrire una sensazione ac-
cogliente e confortevole fin 
dal primo contatto e un buon 
supporto durante i viaggi, su 

qualunque distanza. Caratte-
rizzata da un'altezza di 157 
cm, la ë-C3 offre – rispetto al-
la C3 precedente - agli occu-
panti dei sedili anteriori 100 
mm in più di spazio per la te-
sta, per una posizione di gui-
da più alta e dominante, e 
una maggiore sensazione di 
controllo sul traffico circostan-
te. Tutti gli occupanti bene-
ficiano di una maggiore visi-
bilità verso l'esterno, che con-
tribuisce ad aumentare la 
sensazione di benessere a 
bordo. Infatti la ë-C3 propo-
ne un abitacolo decisamente 
più spazioso rispetto al mo-
dello precedente, nonostante 
sia solo 19 mm più lunga e 6 
mm più larga. Lo spazio ai 
gomiti per i passeggeri poste-

riori è superiore di 19 mm e 
per gli occupanti anteriori è 
maggiore di 21 mm rispetto 
alla media delle concorrenti, 
mentre lo spazio per le ginoc-
chia dei passeggeri posteriori 
è il migliore della categoria, 
almeno 20 mm in più rispetto 
alla media. Trasportare ogget-
ti e bagagli è facile a bordo 
della  nuova ë-C3. L'abitaco-
lo, più alto, è ricco di vani 
portaoggetti utili e pratici sui 
pannelli delle porte, sulla 
console centrale e sotto il 
bracciolo centrale, mentre la 
console centrale è provvista 
di un tappetino di ricarica wi-
reless (di serie sulle versioni 
Max). La comoda modularità 
degli schienali posteriori fra-
zionabili 60%-40% (di serie 
sulla versione Max) e la lar-
ghezza tra i passaruota poste-
riori di 1015 mm consentono 
di trasportare oggetti di gran-
di dimensioni ogni qualvolta 
necessario, mentre i generosi 
310 dmc di volume del baga-
gliaio dietro i sedili posteriori 
sono sufficienti per la mag-
gior parte delle uscite per lo 
shopping. 
 
Accessibilità e sicurezza 
grazie alla seduta rialzata 
Con un'altezza di 157 cm 
(escluse le barre al tetto), la 
nuova ë-C3 è più alta del mo-
dello che ha sostituito e può 
contare su una maggiore al-
tezza da terra, in stile SUV 
(163 mm), rispetto alla serie 
precedente (135 mm), che fa-
cilita l'entrata e l’uscita dal-
l’auto e garantisce una guida 
più sicura su dossi rallentatori, 
cordoli e buche che si incon-
trano spesso nella guida ur-
bana e non solo.  

MOTORNEWS

L’ELETTRICA ACCESSIBILE
Citroën ë-C3 Poco più di 4 metri di lunghezza, 325 km di autonomia, listino appena sopra quota 20mila euro, 
sospensioni con fine corsa idraulici per un effetto “tappeto volante” sulle asperità stradali. La “piccola” della 
Casa transalpina convince e stupisce per le sue qualità racchiuse in un “guscio” compatto e dallo stile gradevole 

CITROËN C5 AIRCROSS 

MILANO Citroën è Auto Ufficiale del Giro d’Italia e di tutte 
le corse RCS Sport, e la C5 Aircross è protagonista del Giro 
d’Italia in tutte le sue declinazioni, delle Grandi Classiche e 
delle Gran Fondo: le più prestigiose vetrine per mostrare al 
grande pubblico in Italia il nuovo modello che rappresenta il 
massimo dell’innovazione, della tecnologia e del comfort di 
una marca da oltre cento anni presente sul territorio italiano 
e vicina alle esigenze delle comunità. La C5 Aircross è proposta 
con motore mild-hybrid da 145 CV, ibrido plug-in da 225 CV 
e nella variante elettrica da 157 kW, accreditata di un'autonomia 
di 520 km. Listino a partire da 33.990 euro.
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Partecipazioni societarie in imprese italiane ed estere

Studi, elaborazioni dati,  
coordinamento tecnico-amministrativo finalizzato  

al finanziamento e allo sviluppo  
delle società partecipate
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L’
e-commerce in Italia 
sta vivendo una fase di 
espansione costante 

che non può più essere spie-
gata soltanto con fattori pratici 
come la comodità degli acqui-
sti da casa o la possibilità di 
confrontare i prezzi in pochi 
secondi, ma che sempre più 
spesso viene interpretata dagli 
analisti come il risultato di un 
meccanismo emotivo profon-
do che guida le decisioni dei 
consumatori, trasformando lo 
shopping online in un’espe-
rienza immediata, coinvol-
gente e fortemente influen-
zata da impulsi e sensazioni. 
In questo nuovo scenario di-
gitale il carrello virtuale non 
è più soltanto uno strumento 
funzionale, ma diventa il pun-
to di arrivo di un percorso fat-
to di stimoli continui, imma-
gini accattivanti, notifiche mi-
rate e contenuti personalizzati 
che accompagnano l’utente 
fino al momento dell’acqui-
sto, spesso senza una reale 
pianificazione. Le piattaforme 
di vendita online, grazie al-
l’utilizzo di algoritmi sempre 
più sofisticati, analizzano 
comportamenti, ricerche e 
preferenze per proporre pro-
dotti sempre più coerenti con 
i gusti individuali, creando 
una sensazione di scelta quasi 
naturale che riduce le resi-
stenze e accelera il processo 
decisionale. A questo si ag-
giunge l’impatto dei social 
network, che hanno trasfor-
mato il modo di percepire i 
prodotti e i marchi, rendendo 
lo shopping parte integrante 
dell’intrattenimento quotidia-
no, dove un video virale, una 
diretta o il consiglio di un in-
fluencer possono generare in 
pochissimo tempo migliaia di 
acquisti. Il fenomeno dello 
shopping emotivo si basa pro-
prio su questa interazione 
continua tra contenuti digitali 
e desideri personali, in cui la 
dimensione razionale lascia 
spesso spazio a quella impul-
siva, alimentata da offerte a 
tempo limitato, countdown, 
sconti flash e strategie di mar-

keting pensate per creare ur-
genza e spingere all’azione 
immediata. In Italia questo 
modello di consumo sta coin-
volgendo tutte le fasce d’età, 
dai più giovani, già piena-
mente immersi nella cultura 
digitale, fino agli over 50 che 
hanno progressivamente ac-
quisito familiarità con le piat-
taforme online, ampliando co-
sì in modo significativo la ba-
se degli utenti attivi nel set-
tore. La crescita è sostenuta 
anche dalla diffusione dei pa-
gamenti digitali e delle solu-
zioni rateali, che riducono la 
percezione dell’impatto eco-
nomico immediato e rendono 
più accessibili anche acquisti 
di valore più elevato, favoren-
do una frequenza maggiore 
degli ordini e una minore ri-
flessione preventiva. Questo 
cambiamento nelle abitudini 

di consumo ha spinto le 
aziende a investire sempre di 
più sull’esperienza utente, 
con siti progettati per essere 
intuitivi, veloci e coinvolgenti, 
assistenza clienti disponibile 
in tempo reale e sistemi di 
personalizzazione che rendo-
no ogni interazione unica e su 
misura. Parallelamente, la lo-
gistica è diventata un elemen-
to centrale della competizione 
tra operatori, con consegne 
sempre più rapide, resi sem-
plificati e servizi aggiuntivi 
che contribuiscono a rafforza-
re la fiducia del consumatore 
e a incentivare nuovi acquisti. 
Il risultato è un ecosistema di-
gitale in cui l’acquisto non è 
più un momento isolato, ma 
parte di un flusso continuo di 
stimoli e risposte che accom-
pagna la vita quotidiana degli 
utenti, rendendo lo shopping 

online una componente sta-
bile delle abitudini moderne. 
Questo fenomeno è partico-
larmente evidente nei periodi 
promozionali, quando l’inten-
sificazione delle offerte e la 
pressione comunicativa dei 
brand amplificano il senso di 
urgenza e moltiplicano le de-
cisioni impulsive, contribuen-
do a generare picchi di ven-

dite sempre più rilevanti. Allo 
stesso tempo, la crescente in-
tegrazione tra piattaforme so-
cial e canali di vendita diretta 
sta eliminando le barriere tra 
intrattenimento e commercio, 
rendendo possibile acquistare 
un prodotto nel momento 
stesso in cui lo si vede utiliz-
zato o consigliato da un crea-
tor, senza passaggi intermedi. 

Questo modello, sempre più 
diffuso anche in Italia, sta mo-
dificando profondamente la 
relazione tra consumatori e 
marchi, che non si basa più 
soltanto su bisogni concreti 
ma anche su desideri indotti 
e stimoli emotivi costanti. In 
questo contesto lo shopping 
emotivo diventa la chiave in-
terpretativa principale del bo-
om dell’e-commerce, perché 
spiega come le decisioni di 
acquisto siano sempre più le-
gate a sensazioni immediate, 
alla gratificazione istantanea 
e alla ricerca di esperienze 
piacevoli piuttosto che a va-
lutazioni puramente razionali. 
Gli esperti del settore sotto-
lineano infatti come la velo-
cità, la semplicità e la perso-
nalizzazione abbiano trasfor-
mato il processo d’acquisto in 
un’esperienza fluida e quasi 
automatica, in cui il confine 
tra bisogno e desiderio si fa 
sempre più sottile. Questa 
evoluzione non riguarda solo 
il mercato, ma anche la cultu-
ra del consumo nel suo com-
plesso, che si sta adattando a 
un ambiente digitale in cui 
tutto è accessibile in tempo 
reale e in cui l’attenzione 
dell’utente diventa la risorsa 
più preziosa. Il futuro dell’e-
commerce in Italia appare 
quindi sempre più legato alla 
capacità di comprendere e 
guidare le emozioni dei con-
sumatori, integrando tecno-
logia, marketing e psicologia 
in un sistema sempre più so-
fisticato e interconnesso. 

Pagina redatta in collaborazione 
con consumerismo.it

BOOM E-COMMERCE EMOTIVO
Gli acquisti on-line continuano a correre in Italia e a spingere il mercato non sono più soltanto comodità e rapidità

ATTACCHI INFORMATICI

L’
Intrusione Salt Typhoon 
nei nodi della pubblica 
amministrazione italiana 

riaccende l’attenzione sulla si-
curezza informatica e sulla so-
vranità digitale del Paese dopo 
la segnalazione di un attacco 
che avrebbe colpito infrastrut-
ture sensibili gestite da forni-
tori tecnologici internazionali 
coinvolti nei sistemi della PA il 
caso secondo le prime rico-
struzioni riguarda possibili ac-
cessi non autorizzati a reti uti-
lizzate per servizi pubblici di-
gitali con conseguenze poten-
zialmente rilevanti per la ge-
stione di dati sensibili dei cit-
tadini le autorità competenti 
hanno avviato verifiche tecni-
che e richieste di chiarimento ai soggetti coinvolti mentre gli esperti sottolineano la crescente 
esposizione delle infrastrutture digitali pubbliche a minacce informatiche sempre più sofisticate 
e difficili da individuare il tema della sovranità digitale torna al centro del dibattito politico e 
istituzionale con richieste di maggiore controllo sui fornitori esterni e sugli standard di sicurezza 
adottati nella gestione dei sistemi pubblici la vicenda evidenzia la necessità di rafforzare le difese 
cibernetiche nazionali attraverso investimenti mirati formazione e cooperazione tra istituzioni 
e operatori del settore in un contesto globale in cui gli attacchi informatici sono in costante au-
mento e rappresentano una minaccia concreta per la stabilità dei servizi essenziali la discussione 
si concentra anche sulla dipendenza tecnologica da piattaforme estere e sulla necessità di svi-
luppare soluzioni più autonome e resilienti per garantire la protezione dei dati pubblici e la con-
tinuità operativa dei servizi digitali nella pubblica amministrazione italiana che si trova oggi ad 
affrontare una sfida decisiva per il futuro della sicurezza informatica nazionale.

ALLARME CYBER PA ITALIANA

L’
estate si avvicina e per chi sogna una va-
canza arriva una notizia che potrebbe cam-
biare i programmi di molti viaggiatori: i 

prezzi dei voli low cost stanno registrando un 
netto calo, con tariffe che in alcuni casi scendono 
fino al 70% rispetto ai mesi precedenti. Le com-
pagnie aeree puntano a riempire gli aerei e ri-
lanciano il mercato con promozioni aggressive, 
offerte lampo e biglietti a cifre sempre più con-
venienti per le principali destinazioni europee e 
nazionali. Dopo anni segnati da rincari, costi ele-
vati e forti oscillazioni dei prezzi, il settore sembra 
aver avviato una nuova fase nella quale la con-
correnza tra vettori gioca un ruolo decisivo. I viag-
giatori monitorano siti e applicazioni alla ricerca 
dell’occasione migliore e spesso bastano pochi 
clic per prenotare un weekend all’estero o una 
settimana al mare spendendo molto meno del 

previsto. Le compagnie low cost stanno sfrut-
tando strategie sempre più dinamiche, modifi-
cando le tariffe in tempo reale in base alla do-
manda e incentivando le prenotazioni anticipate 
con sconti particolarmente vantaggiosi. A influire 
sulla discesa dei prezzi c’è anche l’aumento delle 
rotte disponibili e la necessità di mantenere ele-
vato il numero dei passeggeri durante tutta la 
stagione estiva. Le mete più richieste restano 
Spagna, Grecia e Portogallo, ma crescono anche 
le prenotazioni verso città d’arte e località italiane 
facilmente raggiungibili con voli brevi e conve-
nienti. Per molti viaggiatori il volo non rappre-
senta più la voce di spesa principale della vacanza 
e questo favorisce partenze più frequenti, anche 
decise all’ultimo momento. I social e le piatta-
forme di viaggio alimentano ulteriormente il fe-
nomeno con offerte condivise in tempo reale.

ESTATE LOW COST IN VOLO
Tariffe in calo e offerte record rilanciano le partenze 
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SEZIONE FALLIMENTI 
 
IMMOBILI E BOX 
 

CASELLE TORINESE (TO) 
LIQ.GIUD. 528/2025 - G.D: 
DOTT.SSA ROSA GRIPPO - CU-
RATORE: AVV. MONICA POL-
LONI. IMMOBILE INDUSTRIA-
LE A CASELLE TORINESE (TO) 
via della Zecca 1/3, nelle vici-
nanze dell’aeroporto. Comples-

so produttivo a destinazione ar-
tigianale/commerciale, costituito 
da fabbricati realizzati come am-
pliamenti dell’edificio storico del 
1700. L’immobile di interesse è 
un capannone con portico. Sup. 
comm. 192.5 mq. Prezzo base 
€ 54.000,00. Data gara 
15/07/2026 h 15:00. Termine 
offerte 14/07/2026 h 13.00. 
Vendita asincrona telematica. In-
fo: www.gobidreal.it, info@gobi-
dreal.it, +39 02 86.88.22.69 
 
R.G. 293/2025 SIREC S.R.L. 
Il Curatore pone in vendita in da-
ta 01.07.2026 ore 12:00 nella 
modalità telematica sincrona pu-
ra partecipazione pari al 40% del 
capitale di Amaltea S.r.l. Milano 
(MI) Via Rugabella n. 1 (c.f. 
02433160344), capitale sociale 
€ 10.000,00, proprietaria di al-
cune costruzioni collabenti (ca-
tegoria catastale F/2) in Alicudi.  
Base d’asta € 40.000,00. Rilan-
cio minimo € 2.000,00.  
Per avviso di vendita consultare 
Portale Nazionale Vendite Pub-

bliche. Per informazioni Curatore 
Avv. Francesco Ferrari (france-
sco.ferrari@orlandoeassociati.co
m – 02/54107954). 
 
ZINASCO (PV): LOTTO “A 
CORPO” COMPOSTO DA TER-
RENI Offerta minima € 
28.722,18 / Liquidazione Con-
trollata R.G. 26/2023 / G.D: 
Dott. Francesco Pipicelli /Liqui-
datore: Avv. Gianluca Pedrazzini 
/Vendita gravata da diritti 
d’asta+IVA /Asta asincrona tele-
matica senza incanto il 
07.07.2026 su https: 
//sivag.fallcoaste.it/ 
Info Tel. 02.58011847/ 
fallimenti-immobili@sivag.com  
Info WEB 
https://www.sivag.com/ 
https://pvp.giustizia.it 
 
RIVANAZZANO TERME (PV) 
STRADA MALPASSO 1 Posto 
auto scoperto / 13 mq / offerta 
minima € 3.000 / Liquidazione 
Giudiziale Pasafin Srl R.G. 
244/2025 Trib. Milano / G.D.: 

Dott.ssa Luisa Vasile CURATO-
RE: Avv. Federico Brighenti / Ven-
dita gravata da diritti d’asta+IVA 
/Asta asincrona telematica sen-
za incanto il 17.07.2026 su 
https://sivag.fallcoaste.it/ / Info 
Tel. 02.58011847 / E-mail falli-
menti-immobili@sivag.com / Info 
WEB https://www.sivag.com/ - 
https://pvp.giustizia.it/pvp 
 
RIVANAZZANO TERME  (PV) 
VIA STRADA PRIVATA ARCHI-
MEDE Lotti singoli di capannoni 
industriali e terreni edificabili / 
Liquidazione Giudiziale Pasafin 
Srl R.G. 244/2025 Trib. Milano 
/ G.D.: Dott.ssa Luisa Vasile CU-
RATORE: Avv. Federico Brighenti 
Vendita gravata da diritti 
d’asta+IVA /Asta asincrona tele-
matica senza incanto il 
17.07.2026  
su https://sivag.fallcoaste.it/  
Info Tel. 02.58011847 
fallimenti-immobili@sivag.com  
Info WEB 
https://www.sivag.com/  
https://pvp.giustizia.it/pvp 

ASTE GIUDIZIARIE 28 MAGGIO 2026

Tribunale di MILANO

LE VENDITE GIUDIZIARIE 
Sono aperte a tutti e per parteciparvi non è richiesta l’assistenza di un legale o di altro profes-

sionista. Si tengono presso l’Ufficio del Giudice o del Professionista Delegato alla vendita. Le 

vendite si svolgono con il sistema dell’asta senza incanto salvo differenti modalità specificate 

nell’ordinanza o nell’avviso di vendita. Le vendite si svolgono in Tribunale presso lo studio del 

Professionista Delegato. Oltre al prezzo sono dovuti i soli oneri fiscali (IVA o IMPOSTA DI RE-

GISTRO) con possibilità di utilizzare le agevolazioni di legge (prima casa, imprenditore agricolo 

etc…). Il trasferimento della proprietà e la consegna avvengono all’atto del decreto di trasferi-

mento, previo versamento del saldo prezzo nel termine previsto e delle spese di registrazione, 

trascrizione e voltura catastale. L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da 

trascrizione di pignoramenti. Se esistenti al momento della vendita saranno cancellate a spese 

e cura della procedura. Non è previsto l’intervento del Notaio.  

 

COME PARTECIPARE 
Chiunque sia interessato all’acquisto deve depositare, nel termine indicato dalle condizioni di 

vendita del singolo procedimento verificabili nell’ordinanza o avviso di vendita, un’offerta di ac-

quisto in busta chiusa: l’offerta deve contenere l’indicazione del prezzo offerto, che potrà essere 

inferiore al prezzo indicato come prezzo base fino ad ¼ (è quindi valida la offerta che indichi 

un prezzo pari al 75% del prezzo base) e il versamento di una cauzione pari al 10% del prezzo 

offerto, salva diversa indicazione contenuta nell’ordinanza/avviso di vendita (le modalità di ver-

samento della cauzione, saranno determinate dalla singola ordinanza di vendita). La offerta 

non è revocabile. Alla udienza fissata per la vendita verranno aperte le buste e, se vi saranno 

più offerte, si procederà a una gara sulla base dell’offerta più alta e con la offerta in aumento 

indicata nella ordinanza/avviso di vendita. La aggiudicazione è definitiva: non sono possibili 

offerte in aumento dopo la aggiudicazione neppure se il prezzo offerto fosse superiore di oltre 

un quinto a quello di aggiudicazione. Dopo l’aggiudicazione l’acquirente deve versare, nei 

termini fissati dall’ordinanza/avviso di vendita (dai 90 ai 120 gg.), il saldo del prezzo: in mancanza 

perderà la cauzione e il bene verrà posto nuovamente in vendita. Il versamento del saldo prezzo 

è effettuabile a mezzo di pattuizione di prestito bancario ai sensi dell’art. 585 c.p.c.: l’istituto 

bancario eroga la somma destinata a saldo prezzo direttamente al delegato alla vendita e nel 

decreto di trasferimento si dà atto della modalità di pagamento del prezzo disponendo che il 

pignoramento non venga cancellato se non contestualmente alla iscrizione della ipoteca di 

primo grado a garanzia della restituzione del prestito. Il bene viene venduto nello stato di fatto 

e di diritto in cui si trova; quanto alle condizioni del bene, alla sua natura e tipologia, alle sue 

caratteristiche distintive (presenza di abusi, possibilità di sanatoria, oneri, etc….) gli interessati 

possono prendere visione della perizia sul sito internet del Tribunale. Attesa l’entrata in vigore 

della legge 132 del 2015 e la riforma delle modalità di vendita si raccomanda agli interessati 

di prendere contatto con il Professionista che si occupa della vendita del singolo bene e che è 

indicato in calce ad ogni avviso. Sarà costui a fornire tutte le indicazioni circa le modalità in det-

taglio della vendita e ad agevolare e accompagnare l’acquirente in ogni fase d’acquisto.  

 

MUTUI 
Coloro che intendono partecipare ad una vendita giudiziaria possono chiedere finanziamenti 

garantiti con ipoteca sui beni oggetto della vendita, senza necessità di nuove perizie di stima. 

Si risparmiamo quindi le spese di perizia. La Banca deve essere contattata almeno 30 giorni 

prima dell’asta, per la fase di istruttoria del mutuo. La durata e la tipologia di tasso dei muti sulle 

aste immobiliari sono analoghe agli altri finanziamenti. Il rilascio del mutuo è condizionato 

all’esito dell’asta. Verificare eventuali banche convenzionate con i Tribunali. 

 

VISITA DEGLI IMMOBILI 
Per visitare l’immobile occorre contattare il custode al numero di telefono riportato nel singolo 

annuncio di vendita. Per alcuni immobili è possibile effettuare anche un “tour virtuale”. Cerca 

gli immobili con il logo �e accedi attraverso il QR code del Tribunale.  

 

QUESITI SULLE ASTE 
Alcuni professionisti delegati sono a disposizione dei nostri lettori per rispondere alle domande 

e ai quesiti sulle aste giudiziarie. Le risposte saranno pubblicate su queste pagine all’interno 

della rubrica “La parola all’esperto”.  

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALL’ASTA 



Pratiche amministrative e bu-

rocratiche, nel settore societario 

e aziendale; finanziamenti e lo-

cazioni finanziarie; presentazio-

ne presso gli uffici competenti 

di pratiche e domande e loro 

iter; creazione e gestione siti 

web; fornitura di software e ser-

vizi in materia di telematica e in-

formatica; servizi meccanogra-

fici e di segreteria; ricerche in 

campo economico, sociale e ter-

ritoriale; attività di marketing; 

gestione, amministrazione e re-

stauro di beni immobili

GESTAMM SERVIZI SRLS 
gestammservizi@gmail.com



CINENEWS

ANTEO PALAZZO DEL CINEMA
Piazza XXV Aprile, 8 - tel. 02/65.97.732.

Il diavolo veste Prada 2 14.50-
16.30-21.30
Il diavolo veste Prada 2 V.O. 
19.00 (sott. it.)
Riposo
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) V.O. 
10.00-19.20 (sott. it.)
Maborosi - I bagliori dell’ani-
ma (1995) (Rassegna Riflessi 
dell’invisibile) 17.15
Maborosi - I bagliori dell’ani-
ma (1995) (Rassegna Riflessi 
dell’invisibile) V.O. 19.30 (sott. 
it.)
Amarga navidad V.O. 10.30-
19.30 (sott. it.)
A War On Women V.O. 12.30-
21.30 (sott. it.)
Amarga navidad 12.50-15.00-
17.15-21.45
Sentimental Value V.O. 10.00-
14.30-19.15 (sott. it.)
Nino 13.00
Illusione 17.15
Michael 19.15
Michael V.O. 21.45 (sott. it.)
Hen - Storia di una gallina 
10.30-15.15-19.30
Hen - Storia di una gallina V.O. 
17.00 (sott. it.)
No good Men 10.30-15.00-19.20
No good Men V.O. 12.45-17.10-
21.30 (sott. it.)
Il silenzio degli altri 13.00-
17.10-19.20
Il silenzio degli altri V.O. 15.00-
21.45 (sott. it.)
Le città di pianura 15.00-17.10-
21.40
The sea V.O. 13.00 (sott. it.)
Antartica - Quasi una fiaba 
15.00
Le città di pianura 20.00

ARCOBALENO FILMCENTER
Viale Tunisia, 11 - tel. 02/29537621.

Michael 14.50-19.10
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 14.50-17.10-21.30
Il diavolo veste Prada 2 17.00
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) V.O. 
19.10 (sott. it.)
Amarga navidad 15.00-17.10-
19.30-21.30

ARIOSTO ANTEO SPAZIOCI-
NEMA
Via Ariosto, 16 - tel. 02/36563871.

Le cose non dette 15.00
Il silenzio degli altri 17.10
Amarga navidad 19.10
The Dialogue Police V.O. 21.30 
(sott. it.)

ARLECCHINO CINETECA
Via S.Pietro all’Orto, 9 - tel. 02/45479033.

Il giardino delle delizie 15.00
Il regno di Kensuke 17.00
PRESENTAZIONE DEL LIBRO PER 
UNA PACE POSSIBILE 19.00
L’amore che rimane 21.00

BELTRADE
Via Nino Oxilia, 10 - tel. 02/26.82.05.92.

Backrooms VM 14 V.O. 10.40-
16.00-22.00 (sott. it.)
King Marracash 12.40
Yalla Parkour V.O. 14.20 (sott. 
it.)
Amarga navidad V.O. 18.00 
(sott. it.)
Obsession VM 14 V.O. 20.00 
(sott. it.)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 - tel. 02/87.48.26.

Il caso 137 14.30-18.45
Hen - Storia di una gallina 
16.45-21.00
3 Km alla fine del mondo 14.30-
18.45
Mama 16.45-21.00

CINELANDIA MILANO CER-
TOSA
Via Giovanni Gentile, 3

Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu ATMOS  17.40-20.30
Pecore sotto copertura 17.30
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 20.00
Backrooms VM 14 17.40-20.15-
22.40
Michael 17.15-20.00-22.40
Super Mario Galaxy - Il film 
17.20
Obsession VM 14 20.15-22.40
Il diavolo veste Prada 2 17.20-
20.00-22.40
Amarga navidad 17.15-20.15-
22.40
Innamorarsi e altre pessime 
idee 17.00-19.15
Backrooms VM 14 21.30

CITYLIFE ANTEO
Piazza Tre Torri 1/L - tel. 02/48004900.

Il diavolo veste Prada 2 ATMOS  
10.00-14.40-17.00-19.25
Il diavolo veste Prada 2 V.O. 
12.20-21.45 (sott. it.)
Antartica - Quasi una fiaba 
10.00
Hopper il segreto della 
marmotta 12.30-15.30
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 14.30-16.50-19.20-
21.50
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu V.O. 12.10 (sott. it.)
Tuner, l’accordatore 19.30-21.40
Innamorarsi e altre pessime 
idee 15.00-17.20-19.40-21.40
The sea V.O. 12.30 (sott. it.)
Noi due sconosciuti 10.30
Michael 14.30-17.10
Michael V.O. 19.20 (sott. it.)
Amarga navidad 12.45-14.45-
17.00-19.15-21.50
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) V.O. 
10.00-19.10 (sott. it.)
Amarga navidad V.O. 10.30 
(sott. it.)
In the Grey 10.30
Yellow Letters 13.00
Le città di pianura 15.00-17.05
Il regno di Kensuke 17.40
La terza volta 21.30

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 - tel. 02/59.90.13.61.

Il diavolo veste Prada 2 14.45-
17.00-19.20-21.40
Michael 14.35-16.55
Tuner, l’accordatore 19.25
Michael V.O. 21.35 (sott. it.)
Amarga navidad 14.50
Tuner, l’accordatore 17.00
Backrooms VM 14 19.25
Backrooms VM 14 V.O. 21.35 
(sott. it.)
Tuner, l’accordatore 14.50
Amarga navidad 17.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 19.05-21.35
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 14.35
Backrooms VM 14 17.00
Michael 19.15
King Marracash 21.40
Backrooms VM 14 14.45
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.50
Amarga navidad 19.25-21.35

DUCALE
Piazza Napoli, 27 - tel. 02/47719279.

Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 14.50-17.10-21.30
Michael 14.50-19.10
Il diavolo veste Prada 2 17.00
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) V.O. 
19.10 (sott. it.)
Amarga navidad 15.00-17.10-
19.30-21.30

ELISEO MULTISALA
Via Torino, 64 - tel. 02/72.00.82.19.

Il diavolo veste Prada 2 14.45-
17.00-19.15
Amarga navidad 15.00-17.10-
19.20-21.30
Le città di pianura 15.00-19.25
No good Men 15.15-17.20-19.25-
21.30
Il silenzio degli altri 15.15-
17.20-19.25-21.30
Michael 17.00
Il diavolo veste Prada 2 V.O. 
21.30 (sott. it.)
Michael V.O. 21.30 (sott. it.)

MEXICO
Via Savona, 57 - tel. 02/48.95.18.02.

Hen - Storia di una gallina 
15.00
No good Men 17.00-19.00
Le città di pianura 21.00

NOTORIOUS CINEMAS 
GLORIA
Corso Vercelli, 18 - tel. 02.48.00.89.08.

Il diavolo veste Prada 2 14.30-
19.00
Tuner, l’accordatore 16.45-21.30
Tuner, l’accordatore 14.30-19.15
Michael 16.45-21.30

NOTORIOUS CINEMAS MER-
LATA BLOOM MILANO
Via Daimler snc

Michael 16.50-19.40-22.25
Hopper il segreto della 
marmotta 14.40
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.30-19.30-22.20
Cena di classe 14.15
Il diavolo veste Prada 2 14.35-
17.15-19.50
Obsession VM 14 22.25
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 15.15-18.15-21.15
Tuner, l’accordatore 15.05-
17.30-20.05-22.30
Michael 15.30-18.30-21.30
Innamorarsi e altre pessime 
idee 15.00

Hopper il segreto della 
marmotta 17.15
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 19.30
Backrooms VM 14 17.50-20.20-
22.45
Pecore sotto copertura 15.20
Il regno di Kensuke 15.50
Innamorarsi e altre pessime 
idee 18.00
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 20.30
Pecore sotto copertura 15.15-
17.40
Obsession VM 14 20.10
Passenger 22.35

ORFEO MULTISALA
Viale Coni Zugna, 50 - tel. 02/89.40.30.39.

Il diavolo veste Prada 2 14.45-
19.25
Michael 17.00-21.45
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.15-18.55-21.30
Backrooms VM 14 15.10-17.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 19.30

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 - tel. 02/87241925.

Due procuratori 16.00-18.30-
21.00

PLINIUS MULTISALA
Viale Abruzzi, 28/30 - tel. 199 20 80 02.

Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 15.30-18.30-21.30
Il diavolo veste Prada 2 14.30-
16.50-19.10-21.30
Michael 21.30

UCI CINEMAS BICOCCA
Viale Sarca, 336

Hopper il segreto della 
marmotta 14.10
Michael 16.30
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 22.30
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 15.00-18.10
Backrooms VM 14 21.15
Michael 14.10
Backrooms VM 14 17.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 20.10
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 14.00-17.00-20.00
Hopper il segreto della 
marmotta 16.00
Michael V.O. 18.30 (sott. it.)
Obsession VM 14 21.20
Backrooms VM 14 V.O. 14.00 
(sott. it.)
Mortal Kombat II 16.50
I colori della tempesta 19.40
Il diavolo veste Prada 2 22.15
Il regno di Kensuke 14.20
Tuner, l’accordatore 16.50-22.00
Backrooms VM 14 V.O. 19.30 
(sott. it.)
Backrooms VM 14 15.30-23.00
Pecore sotto copertura 18.05
King Marracash 20.50
Pecore sotto copertura 14.40
Michael 17.20
Backrooms VM 14 20.10
Super Mario Galaxy - Il film 
14.00
Il diavolo veste Prada 2 16.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) V.O. 
19.10 (sott. it.)
Obsession VM 14 17.15-19.50-
22.30
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.20
Innamorarsi e altre pessime 
idee 19.20-21.45
Amarga navidad 14.00-16.35-
19.10
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 21.40
Passenger 15.00
Il diavolo veste Prada 2 17.20-
20.15
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.10-19.20
Michael 22.20
Il diavolo veste Prada 2 15.15-
18.15
Michael 21.10
Il diavolo veste Prada 2 14.30
Michael 17.30-20.20
Michael V.O. 14.20 (sott. it.)
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 17.10
Backrooms VM 14 22.20

ASSAGO
UCI CINEMAS MILANOFIORI
Viale Milanofiori

Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.10
Michael 22.00
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 17.10
Amarga navidad 16.45-19.25
Tuner, l’accordatore 22.15
Obsession VM 14 16.40
Michael 19.15
King Marracash 22.10
Michael 17.20

Backrooms VM 14 20.10-22.50
Il diavolo veste Prada 2 16.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) V.O. 
19.10 (sott. it.)
Backrooms VM 14 17.15
Amarga navidad 15.00
Hopper il segreto della 
marmotta 17.40
Obsession VM 14 19.50
Backrooms VM 14 22.20
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu V.O. 16.20 (sott. it.)
Innamorarsi e altre pessime 
idee 19.00
Il diavolo veste Prada 2 21.30
Michael 15.10
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu V.O. 21.20 (sott. it.)

BELLINZAGO LOMBARDO
ARCADIA BELLINZAGO
Strada Statale Padana Superiore 154 - tel. 02 
95416444/5.

Backrooms VM 14 18.10-21.10
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 18.30
Innamorarsi e altre pessime 
idee 17.00-20.20
Il diavolo veste Prada 2 17.20-
21.00
Michael 17.30-20.50
Riposo
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 17.40-21.20
Amarga navidad 18.00-20.40
Obsession VM 14 17.10
No good Men 21.15
Tuner, l’accordatore 17.25-20.30

CERRO MAGGIORE
THE SPACE CINEMA - CERRO 
MAGGIORE
Autostrada A8 - Uscita Legnano

Backrooms VM 14 15.30-18.15
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 21.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 14.05
Innamorarsi e altre pessime 
idee 17.10
Il diavolo veste Prada 2 19.40
Backrooms VM 14 22.30
Tuner, l’accordatore 15.10-20.50
Michael 17.50
Amarga navidad 14.00-16.45-
19.30
Michael 22.15
Michael 16.05-21.30
King Marracash 19.05
Passenger 14.00
Il diavolo veste Prada 2 16.25
Backrooms VM 14 19.15-22.00
Il diavolo veste Prada 2 14.25
Obsession VM 14 17.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 20.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 15.25
Backrooms VM 14 18.30-21.15
Passenger 16.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 18.50
Obsession VM 14 14.00
Backrooms VM 14 16.45
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 19.30
Obsession VM 14 16.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 18.40
Il diavolo veste Prada 2 21.45

MELZO
ARCADIA MELZO
Via Martiri della Libertà, n. 5 - tel. 02/95.41.64.44.

Backrooms VM 14 17.45-21.10
Pecore sotto copertura 17.20
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 21.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.50
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 19.30
Michael 17.40-20.50
Il diavolo veste Prada 2 17.35-
20.40

PADERNO DUGNANO
LE GIRAFFE MULTISALA
Via Brasile 4-6 - tel. 02/91.08.42.50.

Backrooms VM 14 18.10-20.20-
22.30
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 20.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 18.35
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu V.O. 21.40 (sott. it.)
Il diavolo veste Prada 2 17.25-
20.30
Michael 16.35-19.10-21.45
Michael 17.45-20.45
Il diavolo veste Prada 2 16.30-
19.00-21.30

PIOLTELLO
UCI CINEMAS PIOLTELLO
Via S. Francesco, 33

Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 15.10-18.10-21.10
Riposo
Il diavolo veste Prada 2 16.00
Michael 19.00-21.50
Backrooms VM 14 22.10
Backrooms VM 14 17.00-19.40-
22.10
Michael 17.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 20.10
Backrooms VM 14 22.20
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 17.10
Passenger 22.30

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 - tel. 02/57.50.19.23.

Riposo

THE SPACE CINEMA ROZZANO
C.so Pertini, 20 - Uscita 7 bis Tangenziale Ovest

Il diavolo veste Prada 2 15.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.20-21.00
Backrooms VM 14 18.00
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 19.30
Michael 15.20-18.20
Backrooms VM 14 21.20
Tuner, l’accordatore 15.50
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 19.00
Il diavolo veste Prada 2 22.00
Mortal Kombat II 14.20
Passenger 17.10
Il diavolo veste Prada 2 19.40
Backrooms VM 14 22.30
Obsession VM 14 14.30
Mortal Kombat II 17.20
Backrooms VM 14 20.10
Passenger 22.50
Hopper il segreto della 
marmotta 15.10-17.30
King Marracash 19.50
Michael 22.10
Pecore sotto copertura 16.10
Backrooms VM 14 18.40
Obsession VM 14 21.40
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 14.40
Il diavolo veste Prada 2 17.40
Tuner, l’accordatore 20.50
Innamorarsi e altre pessime 
idee 15.30-17.50
Backrooms VM 14 20.30
Passenger 14.10
Obsession VM 14 16.30-19.10
Backrooms VM 14 21.50
Backrooms VM 14 16.00-18.50
Michael 21.30
Backrooms VM 14 14.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.50
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 20.00

SAN GIULIANO MILANESE
MOVIE PLANET SAN GIULIA-
NO MILANESE
Via Leone Tolstoi 81 - tel. 899552578.

Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 19.00
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 18.10-21.00
Innamorarsi e altre pessime 
idee 18.30
Backrooms VM 14 21.10
Il diavolo veste Prada 2 18.20-
21.15
Michael 18.10-21.00

SESTO SAN GIOVANNI
NOTORIOUS CINEMAS SESTO 
SAN GIOVANNI
Viale Sarca, terzo piano del Centro Sarca - tel. 
02/36728421.

Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu 16.40-19.30-22.20
Innamorarsi e altre pessime 
idee 14.30
Hopper il segreto della 
marmotta 15.05
Obsession VM 14 17.10
Kill Bill - The Whole Bloody 
Affair (versione integrale) 19.30
Il regno di Kensuke 14.45
Amarga navidad 16.50
No good Men 19.25
Il diavolo veste Prada 2 21.45
Michael 16.50-19.40-22.20
Cena di classe 14.15
Il diavolo veste Prada 2 14.40-
17.15-19.50
Obsession VM 14 22.25
Michael 15.30-18.30-21.30
Pecore sotto copertura 16.00
Hopper il segreto della 
marmotta 18.30
Obsession VM 14 20.25
Passenger 22.45
Tuner, l’accordatore 17.30-
20.05-22.30
Amarga navidad 14.50
Backrooms VM 14 17.50-20.20-

22.45
Pecore sotto copertura 15.20
Star Wars - The Mandalorian 
and Grogu IMAX  15.15-18.15-
21.15

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 - tel. 02/22.47.81.83.

Lee Cronin - La mummia VM 
14 15.30
Amarga navidad 18.30
Milano calibro 9 21.15

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 - tel. 02/32.82.992.

Sirat 21.15

 
Elfo Puccini - Sala Fassbinder
Corso Buenos Aires, 33.
“Dentro la tela - Indagine su Arte-
misia”  di regia e con Cinzia Spanò 
durata 50’. Ore 20.00

Elfo Puccini - Sala Shakespeare
Corso Buenos Aires, 33.
“Arrivano i dunque (Avannotti, 
sole blu e la storia della giovane 
saracinesca)”  di e con: Alessandro 
Bergonzoni durata 1 ora e 45’.  
Regia di Alessandro Bergonzoni, 
Riccardo Rodolfi. Ore 20.30

Franco Parenti (Sala Grande)
Via Pier Lombardo, 14.
“Terzo Tempo” Lidia Ravera con 
Lucia Vasini, Paolo Hendel, Viola 
Lucio, Marco Mavaracchio.  Regia di
Emanuela Giordano. Ore 21.00

Franco Parenti (Sala Tre)
via Pier Lombardo, 14.
“Le vacanze dei signori Lagonìa”  di 
e con: Francesco Colella, Francesco 
Lagi.  Regia di Francesco Lagi. Ore 
20.30

iL Martinitt
Via Pitteri, 58.
“Stremate sotto la pioggia” 
Giulia Ricciardi con Giulia Ricciardi, 
Maddalena Emanuela Rizzi, Maria 
Cristina Gionta, Nadia Perciabosco.  
Regia di Patrizio Cigliano. Ore 
21.00

Menotti Teatro Filippo Perego
Via Ciro Menotti, 11.
“Il bar sotto il mare”  di Stefano 
Benni con Fabrizio Checcacci, 
Roberto Andrioli, Lorenzo degl’In-
nocenti, Cosimo Zannelli musiche 
di dal vivo: Fabrizio Checcacci, 
Cosimo Zannelli durata 1 ora e 30’.  
Regia di Emilio Russo. Ore 20.00

Museo Nazionale Scienza e 
Tecnologia
Via San Vittore 21.
“Concerto dei vincitori della 
Categoria L Musica per strumenti 
antichi e voci, Marco Budan” Ore 
21.00

No’hma Spazio Teatro Teresa 
Pomodoro
Via A. Orcagna, 2.
“Marcovaldo” Marco Rampoldi con 
Claudio Moneta, Max Pisu durata 
59’.  Regia di Marco Rampoldi. Ore 
21.00

Out Off
Via Mac Mahon, 16.
“Tutta casa, letto e chiesa”  di Dario
Fo, Franca Rame con Monica Bo-
nom, partecipazione di: Tommaso 
Di Pietro durata 1 ora e 10’.  Regia 
di Lorenzo Loris. Ore 20.30

Pacta Salone
Via Ulisse Dini, 7.
“Festival Clashing Classics - spet-
tacolo internazionale multisito 
“Tiresias never made it to New 
York””  di Catherine Annis (Phan-
tomes), Paolo Bignamini, Monika 
Dobrowlanska durata 1 ore e 10’.  
Regia di Helen Landau (Avignon), 
Annig Raimondi (Milan), Monika 
Dobrowlanska (Berlin). Ore 19.30

Piccolo Teatro - Paolo Grassi
Via Rovello, 2.
“Flusso” Christian di Furia con Lino 
Guanciale, Gianmarco Saurino du-
rata 1 ora.  Regia di Lino Guanciale 
. Ore 19.30

Sala degli Angeli
Via Pietro Colletta, 21 .
“Posso battere Kennedy a Golf”  di 
e con: Massimo De Luca durata 
1 ora .  Regia di Paolo Bignamini. 
Ore 20.30

Teatro degli Arcimboldi
Viale dell’Innovazione, 20 .
“Din Don Down”  di Paolo Ruffini 
con Paolo Ruffini, Compagnia 
Mayor von Frinzius. Ore 21.00

Teatro Filodrammatici
Via Filodrammatici, 1.
“A casa la sapevo”  con Tomas 
Leardini, Marcello Mocchi.  Regia di 
Vittorio Borsari. Ore 20.30

Teatro Lirico Giorgio Gaber
Via Larga 14.
“Giovanni Vernia – Vernia o non 
Vernia” Ore 20.30

TEATRI

MILANO
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ARIETE 
21/3–20/4

Siete un vulcano di idee e
questo vi piace. In ufficio sa-
rete brillanti e anche il par-
tner apprezzerà la vostra
vena creativa. Avete una
grande energia, non sfrut-
tarla sarebbe un grande
peccato. Ottime notizie in
famiglia e al lavoro.

TORO
21/4–21/5

Siete un po’ spenti. Sarà
colpa di quella scadenza
che vi preoccupa o del
partner che vi fa arrab-
biare? Forse di entram-
bi. Contate fino a dieci
prima di rispondere e
cercate di non fare trop-
po innervosire il par-
tner.

GEMELLI
22/5–21/6

Oggi farete un po’ i ca-
pricci. Vi sentite nervosi e
stanchi e non farete altro
che litigare con chiunque
vi contraddica. Rilassatevi
o potreste avere, da oggi,
dei nuovi nemici. Atten-
zione alla linea, una dieta
è quello che vi ci vuole. 

CANCRO
22/6–22/7

Finalmente il vostro por-
tafoglio potrebbe torna-
re a respirare un pochi-
no, dopo le spese pazze
degli ultimi tempi. At-
tenzione! Tentate la for-
tuna, chissà che non sia
la volta buona, ma sen-
za esagerare, mi racco-
mando.

LEONE
23/7–22/8

Chi vi ha giudicato taci-
turni in questi giorni, oggi
dovrà ricredersi. Non fa-
rete altro che divertire gli
altri con la vostra simpa-
tia e le vostre battute in-
telligenti. Incontri positivi
potrebbero dare la svolta
che cercavate.

VERGINE
23/8–22/9

I buoni pensieri vi rin-
vigoriscono e avete
energia da vendere.
Siete passionali e irre-
sistibili. Se siete single
è arrivato il vostro mo-
mento. Non mangiate
troppo, unico pensie-
ro scomodo in questa
bella giornata...

BILANCIA
23/9–22/10

Giornata no. Non riuscite
a convincere il partner del-
la vostra buona fede, né
tantomeno riuscite a tro-
vare la concentrazione in
ufficio. Avete troppi pen-
sieri per la testa e più cer-
cate di escogitare una so-
luzione e meno la trovate.

SCORPIONE
23/10–22/11

Avete provato a disto-
gliere lo sguardo da ap-
punti e impegni di lavo-
ro? Vi accorgerete che
c’è qualcuno lì fuori che
aspetta un vostro cenno.
Chiaritevi le idee riguar-
do ad una possibile rela-
zione affettiva. È il mo-
mento giusto?

SAGITTARIO
23/11–23/12

Se avete da poco iniziato
una relazione non date
troppo peso al passato, ri-
schierete di mandare all’aria
quello che state costruen-
do. Rinvangare su situazioni
vecchie non vi serve a nul-
la se non a rovinare il pre-
sente.

CAPRICORNO
22/12–20/1

Se credete che l’occasione
della vostra vita venga a
cercarvi fin sotto casa, vi
sbagliate di grosso. Stessa
questione se siete alla ri-
cerca dell’anima gemella.
Grinta e uscite! Stare tutto
il giorno sul divano certa-
mente non vi aiuterà...

ACQUARIO
22/1–18/2

Se avete qualche sassolino
nella scarpa oggi farete
bene a tirarlo fuori. È la
giornata giusta per ester-
nare i vostri pensieri anche
con le persone che non
amate e che, in questo
momento, vi stanno cre-
ando dei problemi.

PESCI
19/2–20/3

Sentite il bisogno di casa.
Se vivete fuori approfitta-
tene per tornare in fami-
glia. Non date troppo peso
ai piccoli problemi di sa-
lute, sono solo passegge-
ri. Ottime notizie per
quanto riguarda una pro-
mozione...

DAILYNEWS

Orizzontali 

1. Un condimento per la
pizza 7. Ricorda due
"Bronzi" 12. Divinità asso-
ciate al culto di Dioniso
13. Casuale in informatica
14. Istituto che raccoglie
ed elabora dati (sigla) 15.
Un vento asiatico 16. As-
socia i paesi esportatori
di petrolio (sigla) 17. Il
monte con la seconda
cima più alta d'Europa 18.
Era la sigla della Germa-
nia Ovest 19. Concitta-
dina di Petrarca 21. Un
ente turistico (sigla) 23.
Era famoso quello di Delfi
25. La metà di "two" 26.
Eco infinita 28. Istruire 30.
Sono sempre in giro 31. Il
vertice... all'inglese 33. Ri-
tenere, supporre 35. Un
figlio di Sem 37. Studioso
dell'ambiente 39. Che
preannuncia qualcosa 41.
L'indimenticabile Piaf 43.
Impedisce di truffare 45.
Grande eroe troiano 46.
Un ufficio universitario
49. I fiori chiamati anche
gigari 50. Una dottrina
eretica 51. Al centro del
coro

Verticali 

1. Sopra e Sotto nel Ber-
gamasco 2. Un arnese per
smussare 3. Fa diventare

gialli 4. Stare disteso 5.

Una è la "pop" 6. Al ter-

mine delle lezioni 7. Gi-

rino ormai adulto 8. Un

tasto sul Pc 9. Abbellito

10. Delimitano gli Stati

11. Mandar fuori, effon-

dere 13. Il vero nome di

battesimo di Ron 15. Re-

lativo ai canti con una

sola voce 17. Risalire lo

svantaggio 20. Il fiume di

Fornovo 22. Espressione

figurata 24. L'esame par-

lato 27. Giudice inqui-

rente inglese 29. Ordinò

la "strage degli inno-

centi" 32. I muri delle

stanze 34. Isola greca del

mar Egeo 36. Composta,

eterogenea 38. La "bella"

della Belle Epoque 40.

Prestigioso "college" bri-

tannico 42. Un celeber-

rimo musical 44. Amò

Cibele 47. Mezza Asia 48.

Un po' d'ombra 

Soluzione Prime crepe nell'anticiclone: temporali su alcune zone
Tra oggi e venerdì infiltrazioni di aria
fresca da nord-est potrebbero favori-
re lo sviluppo di qualche temporale
sparso dapprima su Veneto ed Emilia-
Romagna, poi lungo la dorsale ap-
penninica del centro e sul Lazio nel cor-
so del pomeriggio, in particolare su
Reatino, Frusinate, Romano e Pontino;
in serata qualche temporale possibile
anche tra Piemonte e Lombardia. Ve-
nerdì venti meno caldi da est e qual-
che grado in meno con residui tem-

porali lungo l'Appennino centrale nel
pomeriggio, per il resto soleggiato. Sa-
bato saranno di nuovo il sole e il cal-
do a dominare ovunque; domenica va-
riabile al nord con rovesci nelle Alpi nel
pomeriggio-sera, sempre bello e cal-
do altrove. Lunedì possibili temporali
più organizzati al nord.

ALESSIO GROSSO
www.meteolive.it

Torino
OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

21°

19°

20°

Max. Min.

31°

29°

30°

Roma
OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

20°

19°

19°

Max. Min.

32°

30°

30°

Milano
OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

22°

21°

21°

Max. Min.

32°

30°

31°

Bologna
OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

20°

21°

20°

Max. Min.

32°

32°

29°
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